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PAG. 12 l'Unità NAPOLI Sabato 28 giugno 1980 

Dibattito a sei organizzato dalle ACLI 

PCI e PSI : occorre 
subito la nuova 

giunta di sinistra 
All'incontro hanno preso parte Visca 
(PCI), Di Donato (PSI), Grieco (PSDI), De 
Lorenzo (PLI), Cima (PRI) e Pepe (DC) 

A quindici giorni dal voto 
«olo PCI e PSI hanno avan­
zato la loro proposta per la 
formazione della nuova am-
niini'Urazione comunale: per 
fronteggiare ì sravi proble 
mi della città occorre conso 
lidare la giunta di sinistra. ! 

Questo orientamento comu­
ne è emerso anche ieri nel , 
corso di un dibattito a sei or- I 
gai-iizzato dalle ACLI. ' 

All'iniziativa hanno parte- ) 
cipato Visca (PCI). Di Dona- I 
to iPSI). Grieco (PSDII. Ci- , 
me (PRI). De Lorenzo (PLI) , 
p Pepe (DC). 

Ila introdotto Aldo Mighet- j 
ta. segretario provinciale del- | 
l'organizzazione cattolica, che , 
ha lanciato una sorta di ap 
pollo alla città. «S'amo però i 
consapevoli - ha aggiunto ' 
— che la rapidità non deve ! 
danneggiare il confronto se 
no sui contenuti e sui proble- | 
mi concreti ». I 

11 linguaggio libato danli ' 
interventi:':, se si eccettua i 
quello di Donato e Visca. e ' 
stato molto generico. Minna J 
to. tipo, insomma, di chi pie- | 
ferisce atendere le mosse de , 
gli altri. De Lorenzo, ad e- '• 
sempio, ha esplicitamente am­
messo che non può essere il 
PLI ad avanzare proposte. 
visto che non ha avuto que­
sto manrìttio dall'elettorato. 
L'esponente liberale ha però 
aggiunto chi." :1 MIO partito 
non potrà essere utilizzato 
unicamente per garantire il 
41. voto sul bilancio di una 
nuova giunta di sinistra. An­
ello l'esponente repubblicano 
non si è pronunciato sui fu­
turi schieramenti politici: ma 
s'enificativamente ha voluto 
sottolineare che le ultime ele­
zioni hanno premiato i quat­
tro partiti che hanno animi-
niv.rato insieme la città. 
Grieco. per il PSDI. ha inve-
c" affteciato l'ipotesi di una 
p ù itretta collaborazione dei 
partiti dell'area laica-sociali-
stn. L'intervento più imbaraz­
zato. comunque, è stato quel­
lo del coordinatore della DC. 
Roberto Pepe. 

<* Anche a no: — ha detto — 
non resta che aspettare le 
nin^c del partito di maggio­

ranza relativa ». Intanto però 
il PCI la sua proposta l'ha 
fatt". quella della giunta di 
sinistra, ed è l'unica concre­
tamente realizzabile e capace 
di far fronte all'emergenza rif 
Napoli. Pepe ha però antici­
pato la sua posizione perso­
nale: « Il ruolo della DC na­
poletana — ha detto — non 
può essere che quello di oppo­
sizione; anche se non arrive­
remo a provocare la venuta 
a Palazzo S. Giacomo del 
commissario ». 

Per conoscere un orienta­
mento più chiai'o dello scu-
docrociato sarà però meglio 
attendere la giornata di lu­
nedì, quando si riuniranno 
gli organismi dirigenti del 
partito. 

Un altro argomento venuto 
fuori dal dibattito di ieri è 
quello della « contestualità », 
della discussione globale, cioè, 
sulle prospettive del Co-iiine. 
della Provincia e della Re­
gione. 

« Da parte nostra — ha 
detto il compagno Visca — 
non ci sono difficoltà ad 
accettare questo metodo di 
lavoro; ma il confronto deve 
av\enire non sulla astrattezza 
delle formule bensì sulla con­
cretezza dei programmi. Mai. 
comunque, accetteremo " ba­
ratti " di ogni tipo ». 

Per quanto riguarda la 
città. Visca ha ribadito che 
la giunta di sinistra è uscita 
rafforzata dalle ultime ele­
zioni. Una ragione di più per 
consolidare questa esperienza. 

Molto esplicito su questo 
punto anche ;• regretario re­
gionale del PSI. Di Donato: 
« In questi anni abbiamo av­
viato una serie di provvedi­
menti decisivi per lo sviluppo 
della città, ora è necessario 
continuare su questa strada ». 

Comunisti e socialisti, in­
tanto. si sono incontrati ieri 
per un primo scambio di idee 
sulla situazione politica cit­
tadina. 

Per lunedi, invece, è pre­
visto un incontro dei segre­
tari regionali di tutti i par­
titi per concordare la data 
di convocazione del nuovo 
consiglio regionale. 

Lo dicano i dati presentati ieri daiPAscom 

Il mare di Napoli è tra i meno 

inquinati dell' intera Europa 
Secondo le norme Cee il tasso è tollerabile - In alcuni tratti la balneazione 
per cautela resta vietata - Abbonamenti gratis per fare il bagno altrove 

Il mare di Napoli è uno 
dei meno inquinati delle co­
ste del Mediterraneo e di tut­
ta Europa. Fare un'afferma­
zione del genere iqualche an­
no fa. quando Mapoil e le 
sue acque erano sotto il tiro 
della stampa e dell'opinione 
pubblica durante il triste pe­
riodo del colera, sarebbe e-
quivalso a suscitare quanto­
meno delle serie perplessità 
in chi ascoltava. 

La stessa affermazione è 
o£,gi dimostrabile, dati alla 
mano, confrontando il tasso 
di inquinamento «delle acque 
partenopee con quello delle 
altre zone costiere-dove siano 
presenti, ovviamente, grossi 
insediamenti urbami. 

I dati h ha fornUi l'ASCOM 
in una conferenza stampa, 
che alcuni rappresentanti del 
settore esercenti balneari del­
l'ente hanno tenmo ieri mat­
tina. nella sede regionale del-
l'ASCOM. :n pi, izza Salvo 
D'Acquisto. 

Ma qual sono questi dai i. 
e che co.ia dicono? E' possi­
bile che a soli seste anni di 
distanza dal periodo delle 
co^ze infette, del mare spor­
co. dei liquami fognari della 
città che giornalmente si ri 
versavano in mille sia possi­
bile oggi parlare di mare pu 
ntov 

I dati fornai dall'avvocato 
Franco Scarpelli, presidente 
regionale dell'ASCOM. e da 
alti i responsabili dell'ente 
(Gino Sarriento. responsabile 
per la provincia di Caserta. 
Raffaella Olivieri 'Vuoilo, pre­
sidente provinciale. Enzo 
Mirra, segretario provinciale 
per il settore turistico» piu-
iano chiaro: le aoque di Na­
poli sono scese di' 1.200 coli. 
batteri per litro, a soli 20». 
Questo dato è inoltre riferito 
alla zona di mare antistante 
a ".la rotonda « Diaz ». dove 
non è entrato ancora in fun­
zione il collettore 

Nelle acque di Posillipo, in­
fatti. dove la condotta sotto 
marina è perfettamente fun­
zionante da diversi anni or­
mai. i valori sono molto in­
feriori: poco meno .1i 100 co 
libatteri per litro. 

La situazione complessiva 
sarebbe potuta e.s.-sre ancora 

Un vigile informo del divieto di balneazione 

migliore, se tinte le sette 
condotte sottomarine previste 
dal piogramma dell'ammi­
nistrazione comunale per il 
disinquinamento del Golfo. 
to.-,-eio .-.tate messe in condi­
zioni eh funzionare. Invece 
oggi delle sette previste dal 
piano di disinquinamento, ne 
funzionano solo quattro. 

Per le restanti tre. che do­
vevano esseie montate in via 
Aeton. al Molo Siglio, e alla 
rotonda « D:az », i lavori so­
no bloccati grazie alla de­
nuncia-farsa di due consiglie­
ri comunali, uno democri­
stiano e uno missino, che 
sostenevano l'esistenza di il­
leciti amministrativi. La cosa 
si è rivelata del tutto infon­
data. ma intanto, grazie a 
questa forma di ostruzioni­
smo. si è impedito che le 
altre tre condotte sottomari­
ne necessarie per la completa 
realizzazione del piano antin­
quinamento. venissero calate 

in tre punti cardine del Gol­
fo. 

Nonostante ciò, comunque, 
Napoli detiene, come diceva­
mo, uno dei tassi medi di 
inquinamento più bassi di 
tutta Europa. 

u E' un mito negativo che 
va sfatato senza indugio », ha 
sostenuto il presidente regio­
nale dell'Associazione eser­
centi balneari Franco Scar-
selli, « uno dei mari più in­
quinati del mondo dal punto 
di vista batterico, è quello 
della Costa Azzurra: 2.000 co­
libatteri per litro. Confronta­
te a queste cifre, o ad esem­
pio a quelle della Germania. 
con oltre 3.000 colibatteri per 
litro (senza che per questo le 
autorità locali vietino la bal­
neazione) e le cifre relative 
alle nostre acque diventano 
irrisorie». Ma allora parche 
si è fissato il limite consenti­
to nelle 100 unità batteriche 
per litro? « Il perché lo si 

può scoprire in una circolare 
ministeriale (la numero 400) 
del 1. giugno 71 — continua 
l'avvocato Scarselli — che 
stabilisce il limite massimo 
in 100 colibatteri, mentre la 
Gazzetta Ufficiale della CEE, 
con un emendamento che 
dovrebbe essere valido per 
tutti i paesi aderenti, stabi­
lisce che il « tetto » consenti­
to oltre il quale il grado di 
inquinamento diventa perico­
loso per i bagnanti, varia da 
2.000 a 100 colibatteri. 

In Italia queste norme 
vengono applicate secondo 
l'arbitrio del singolo ufficiale 
sanitario, per cui abbiamo si­
tuazione come quelle del li­
torale ligure, dove la zona 
marina di Genova non vede 
nessun divieto di balneazione 
nonostante la presenza di 
1.200 colibatteri ». 

Ma allora perché non si 
aumenta (le norme CEE lo 
consentirebbero ampiamente 
come abbiamo visto) il tetto 
legale di qualche decina di 
unità, per rendere balneabile 
anche la zona di via Carac­
ciolo? 

i< Il basso grado di inqui­
namento registrato nell'ulti­
mo esame batteriologico lo 
consentirebbe ». dice Antonio 
f i l i l i QCCpcin i -o o l i o Q o t t H r t rìn\ 

Comune di Napoli. « Il vero 
problema è Quello di garanti­
re le infrastrutture igieniche 
necessarie per fare di via Ca­
racciolo un litorale simile a 
quello di Cannes. In una si­
tuazione come quella di Na­
poli, che è pur stata la città 
del colera, -occorre essere 
cauti, 

Comunque l'amministrazio­
ne comunale di Napoli, credo 
in questo una delle poche di 
tutta Italia, ha garantito a 
coloro che non possono per­
mettersi di affittare una ca­
bina nel periodo luglio-agosto 
presso un buono stabilimento 
balneare di Posillipo, il libe­
ro accesso in questo periodo 
(basta ritirare i permessi alle 
sezioni municipali) nesli sta­
bilimenti «Ondina». «Elena», 
« Idea1 ». « Donn'Anna » e 
v< Posillipo ». 

f. d. m. 

Dopo il Comune interviene la Regione 

Sfratti: ampi consensi 
alla proposta fatta 

dall'Amministrazione 
Per impedire che venga cacciato via chi non ha un alloggio sosti­
tutivo - Mutuo casa: 21 mila domande per 4.000 finanziamenti 

L'iniziativa assunta dall'amministrazione comunale di Napoli per chiedere al governo il 
rinvio degli sfratti per quelle persone che non hanno ancora trovato un nuovo alloggio ha, 
ricevuto molti consensi positivi in città. La giunta regionale, anzi, nella persona dell'asses? 
sore Caria, ha deciso di prendere un'analoga iniziativa e di chiedere, cosi come farà il Co_-
mune, al ministero dei Lavori Pubblici che « venga disposta una ulteriore sospensione alla 
esecuzione degli sfratti, almeno fin quando il patrimonio abitativo raggiungerà un grado di 
disponibilità sufficiente a far 
fronte alla domanda da par 

. te delle famiglie sfrattate». 
Non riguarda solo gli sfratti 
il dramma della casa a Na­
poli ed in Campania. 11 biso 
gno di un alloggio va infatti 
ben oltre il numero dei nuclei 
familiari che risclvatio di es 
sere sfrattati alla data del 
30 giugno. 

Lo dimostrano i dati rela­
tivi alle domande rivolte al­
la Regione Campania uer la 
concessione del mutuo. Il nu 
mero delle domande perve­
nute agli uffici regionali è in­
fatti di 21 mila e la posta 
ne sta ancora recapitando 
tantissime. 

Le 21 mila domande perve­
nute sono cosi suddivise per 
provincia: dodicimila a Na­
poli, quattromila a Salerno, 
duemila per Caserta. 1.286 per 
Avellino e 2M8 per Ariano Ir-
pino. 
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concedibili sono soltanto 4000 j 
e clic solo grazie ad una bat | 
taglia del PCI se ne riusci- j 
rono ad ottenere tanti (in un 
primo momento lo stanziameli- ! 
to ne prevedeva soltanto 2000) ! dosi di eroina . 

E' stato arrestato con un complice 

Spacciatore di droga 
a quattordici anni 

L'eroina era nascosta in un'auto par­
cheggiata - Sequestrate ventidue dosi 

Due spaccia tor i di eroina, uno dei quali a p p e n a quat­
tordicenne. sono s t a t i a r res ta t i ieri dalla sezione narco­
tici della Squadra mobile. > 

I due giovani, il ven t i t r eenne Sa lva to re Russo ed il 
q u a t t o r d i c e n n e Guglie lmo Giul iano, avevano t rova to un 
s i s tema or ig ina le per spacciare la droga. L 'avevano sti­
pa ta in u n a BMW parchegg ia t a nei pressi del Pon te di 
S. Sever ino in una t raversa del Ret t i f i lo : q u a n d o un 
toss icodipendente r ichiedeva una dose, ii qua t tord icen­
ne a n d a v a con un moto r ino a p rendere q u a n t o richie­
s to 

La squad ra narcot ic i ha perciò predispos to t u t t a una 
serie di appos t amen t i ed ha a t teso il m o m e n t o in cui due^ 
toss icodipendent i sono anda t i dal Russo a ch iedere due. 

si comprende quanto dram 
matica e diffusa sia la fame 
di case nella nostra regione. 

R I C H I E S T A 
D I M A N O D O P E R A 

L'ufficio regionale del La­
voro e della M.O. di Napoli 
comunica che sono perve­
nute le seguenti richieste di 
manodopera per pizzaiolo 
specializzato per pensioni-
ristorante. località Moneglia-
Genova. 

Fsperienza lavorativa un 
anno minimo. 

Gli interessati potranno 
presentarsi t presso l'ufficio 
del Lavoro In via Vespucci. 

Al soli to Gugl ie lmo Giul iano è pa r t i t o con il moto­
r ino per p r e n d e r e le due dosi di eroina (da vendere a 
c i n q u a n t a m i l a lire r u n a ) m a h a t rova to gli agen t i che 
lo h a n n o fe rmato . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e sono s t a t i bloccati il vent i t reen­
ne Sa lva to re Russo ed i due toss icodipendent i che dopo 
l ' identif icazione sono s t a t i r i lasciat i . 

E' cominc ia ta la perquisizione della BMW alla ricer­
ca di a l t r e dosi di eroina ed è s t a t o un lavoro p iu t tos to 
lungo. In fa t t i la droga era s t a t a nascos ta mol to bene 
in un angolo nascosto della m a c c h i n a . 

Solo la pazienza degli agent i ha permesso il r i t rova­
men to di a l t r e vent i dosi per un valore « commerc ia l e -> 
di circa un mil ione. I due giovani sono s t a t i accompa­
gna t i in ques tu ra dove sono s t a t i ident i f icat i e poi sono 
s ta t i t rasfer i t i in ca rcere , il v e n t i t r e e n n e Sa lva tore Russo 
a Poggioreale ed il qua t to rd i cenne Gugl ie lmo Giu l i ano 
al ca rce re di r ieducazione minori le Fi langier i . 

Dopo mesi di lotta strappata la firma al presidente Cirillo 

E' passata alla Regione la variante Italsider 
Un comunicato della presidenza della giunta annuncia in poche righe l'avvenuta approvazione - Adesso non ci; 
sono più ostacoli alla realizzazione dei lavori - Decisivo il ruolo del Comune di Napoli in difesa della fabbrica 

Era sistemata in una masseria di campagna 

L'annosa battaglia in di­
fesa dell'Italsider condotta 
con infaticabile fermezza 
dai lavoratori di Bagnoli. 
dalle forze democratiche e 
di sinistra e in primo luogo 
dai comunisti ha finalmente 
spuntato un altro importante 
e significativo risultato per 
la salvaguardia e il futuro 
sviluppo del centro siderur­
gico flegreo. 

Un comunicato della presi­
denza della giunta regionale 
annunciava ieri in poche 
righe la definitiva approva­
zione della variante al Pia­
no regolatore per la zona in­
dustriale di Napoli. 

In altre parole il presi­
dente della giunta regionale 
Ciro Cirillo si è deciso final­
mente a firmare il decreto 
che sanziona la definitiva 
destinazione della zona occi­
dentale di Napoli ad area in­
dustriale e che. pertanto. 
consentirà la permanenza 
d2gli impianti sideruraici a 
Bagnoli e la loro ristruttu­
razione. 

Com'è noto non è stato né 
facile, ne pacifico ottenere 
tale obiettivo. I colpi di sce­
na nella tormentata vicenda 
della fabbrica flesrrea non so­
no mai mancati e soprattutto 
in questi ultimi anni si so­
no susseguiti a un ritmo 
incessante. Intorno a o.ue.->ta 
battaglia com'è noto si sono 
misurate forze potenti, si 
sono contrapposte due visio­
ni del futuro stesso d; Na-

Nuova festa 
aperta a. tutti 

alla Mensa 
dei bambini 

proletari 
Oggi con inizio alle 19 nel 

cortile della Mensa dei bam­
bini proletari, largo Tarsia. 
si svolgerà una nuova festa 
popolare per festeggiare la 
riconferma delle sinistre al­
la guida della città. 

Sono in programma perfor­
mance. trevate. idee ed il di­
vert imento è assicurato per 
tu t t i . E' stata anche confer­
mata la presenza di Maur i ­
zio. il sindaco, che alla festa 
del 7 giugno, il giorno prima 
delle elezioni, per impegni j 
non potette partecipare. 

L'appuntamento quanto mai 
g l 'o t to e divertente, lo ri 
f, • . j m o . è per le 19 di oggi, i 

poli. Da un lato le forze che 
puntano alla speculazione e 
alla terziarizzazione della 
città, e dunque alla deloca­
lizzazione dello stabilimento 
flegreo. Dall'altra, e qui i co­
munisti sono stati sempre 
in prima fila, quelli che ve­
dono uno sviluppo integrato 
di una Napoli « produttiva e 
civile ». 

Per questi ultimi la dife­
sa del complesso siderurgico 
di Bagnoli, opportunamente 
riqualificato e riequilibrato 
col territorio circostante. 
non poteva che essere un 
punto di lotta irrinunciabile. 

Ed è su questo secondo 
fronte che negli ultimi cinque 
anni u più burrascosi per 
la tenuta stessa della fab­
brica) si è in particolare bat­
tuta l'amministrazione di si­
nistra della città. 

Il Comune di Napoli non 
soio si è sempre schierato 
dalla parte dei lavoratori e 
della salvaguardia di Bagno­
li. ma e riuscito a stabilire 
con lo stesso gruppo dirigen­
te dello stabilimento flegreo 
rapporti proficui di lavoro. 
Commissioni miste di tecnici 
del Comune e dell'azienda 
lavorano da oltre un anno 
per approntare piani e pro­
getti finalizzati r- mislioyìre 
il rapporto tra la fabbrica e 
il quartiere, a potenziare gli 
impianti di disinquinamento 
e la difesa dell'ambiente. 
Proprio per questo, lo scor­
so aprile, la singolare deci­
sione della regione di rin­
viare la firma alla variante 
a causa di presunte « ina­
dempienze :> del Comune in 
materia di tutela ecologica. 
lanciò tutti interdetti e ge­
nero polemiche e preoccupa­
zioni assolutamente inop­
portune. 

Lo stesso Cirillo fu imme-
d'ntam?nte costretto a chia­
rire la posizione della Re-
sione neeando ogni inten­
zione di bloccare la varian­
te Italsider. 

La mobilitazione immedia­
ta dei lavoratori, dei comu­
nisti. m primo luogo, che an­
che in quell'occasione scattò 
puntuale, non è stata co­
munque inutile. Dietro la fir­
ma strappata oggi alla Re­
gione c'è pnche quell'ennesi­
ma battaglia. A questo pun­
to ogni ostacolo, politico, am­
ministrativo e finanziario è 
praticamente superato: t into 
è ingomma pronto perché la 
ristrutturazione e il poten­
zi? mento di Baenoli sia al 
più presto realizzato. 

p. ITI. 

Una vittoria, un insegnamento 
Diciamoci le co<e come stanno, sen­

ta jcisi pudori. Questa battaglia per 
Vlta'sider l'abbi&mto vinta noi. Non so­
lo « noi ^ comuni-f.i. Ma «noi» larora-
tori di Bagnoli, e noi >' ammmistrazio-
w comunale di ministra. unoi? sinda­
cato. «noi» tritadim di S'cpol: ime 
rasati ad assegnare un futuro certo e 
produttivo alla ciftà in cui viviamo. 

Esegua andare molto indietro con 
la ìvcmoria per ricordare un altro ino 
inculo co>i alto ( to*i unitario della 
br :i:.gha del mov. mento operaio natxy-
Iciuiii-, uno schieramento di forze al­
trettanto ampio, una piOiM^ta strate­
gie^ cosi forte e vincente. 

I corni del dilemma erano due: da 
una i-arte c'era ura pretesa razionalità 
iLO-oìmca che invocata la chiusura 
del centro siderurgico di Bagnoli, o al­
meno una drastica riduzione della sua 
funzione produttna e storica. Dentio 
cjiirfta idea si intersecavano tanti m-
tcics^i e differente culture. 

C'era la convenienza contraria degli 
altri produttori da acciaio europei, i 
frani est ma anche Gianni Agnelli; 
c'ero l'idea antica che un grosso cen­
tro industriale ncn potesse mnancre 
nel cuore di una grande metropoli; 
c'era l'aspirazione .a liberare una vasta 
area per la speculazione edilizia; e 
c'eiano anche diffuse, e legittime preoc­
cupazioni di caraUere ccologtco, di tu-

t tela dell'ambiente e della salute dei cit-
\ todiuì di Bagnoli. 
| Dall'altre parte c'era una proposta 
• a.nhizìosa. un'idea elevata, una conce-
j zinne così avanzata che qualcuno non 
i <\ ,.•> a definire utopia: salvare l'azien-
j 'la. Attaccata nei livelli occupazionali e 
\ prodottici, rinnovarla nelle strutture e 
j iicnlt impianti, rilanciarla nel ruolo e 
i nella funzione. Difendere i posti di la-
. roro. dunque ma cambiando la fabbrica 
j arcittando la sfida produttiva che ve-
i .wv, dal mercato. E fare tutto questo 
i i-:r-t.:ficando il rapporto tra l'industria 
i e la città, con i sistemi di depurazione 

dei fumi, con la creazione di un poi-
', ncnr intorno al complesso, con tutte 
', (,1-rUc misure che consentissero al cit-
' tac.ij.o di Bagnoli e di Fuongrotta di 

non maledire le ciminiere di Coroglio. 
I.lica facile; anche perché per spun­

tarla bisognava convincere la CEE a 
dare i soldi, il governo ad accettare la 
rntrutturazionc, la Regione a conce­
dere la variante urbanistica necessaria. 

j Ed m tutte e tre le sedi c'erano nemici 
1 pcTcnti di questo progetto. 
i Invece ce Vabbiamo fatta. 

Intendiamoci, il più resta ancora da 
fare. Ma tutti gli ostacoli sono stati su-
pei a ti ed ora si può cominciare, aven­
do ben chiaro cosa si deve fare, come, 
e cor quali tempi 

Nella riflessione che è avviata in tut­

to il movimento operaio in questi gior­
ni quest'esempio dell'Italsider può es­
sere dunque utilmente presente. Innan­
zitutto per dimostrare che non è ne­
cessario accettare come possibile solo 
quello che esiste, quello che è attual­
mente, ma che <i può realisticamente 

. andare pù aventi, se le idee sono 
chiare e la lotta vincente. E poi per 
ricordare come si possono combinare, 
in una battaglia vittoriosa, il governo 
e l'opposizione, la lotta e la proposta. 

A Napoli il governo della città, schic-
rato dalla parte dell'Italsider, e stato 
la guida dell'opposizione al governo cen­
trale che l'Italsider, invece, voleva li­
quidarli. La lotta per bloccare cassa 
integrazione e licenziamenti è stata 
tutt'uno con la proposta di riconver­

sione dell'apparato produttivo di Bagno­
li. La stessa mobilitazione dei lavora­
tori ha cercato e trovato alleanze an­
che oltre lo schieramento tradizionale 
della classe operaia, fino a far assume­
re a quesia battaglia addirittura un va­
lore ideale e culturale, oltre che poli­
tico. 

La vertenza Italsider lascia dunque 
un messaggio anche per il domani, per 
quelle altre battaglie che la parte de-
ynocratica e progressista della città do­
vrà sostenere e vincere. Raccoglierlo è 
d'obbligo. 

Clamorosa operazione del 
nucleo antisofist icazioni 
dei carabin ier i in collabo­
razione con i milit i del 
g ruppo Napoli Uno al co­
m a n d o del colonnello Lan-
zilli. Una vera e propr ia 
fabbrica abusiva di olio è 
s t a t a scoper ta ieri. Sono 
s t a t i seques t ra t i bon G00 li­
tri di olio con t ra f fa t to 
p ron to per essere imbotti­
gl iato. 770 bott igl ie già 
p ron te per essere immesse 
sul merca to , 170 lat tane. 
t appi , e t iche t te e macchi­
nar i per l ' imbott igl iamen­
to. II laboratorio abusivo è 
s t a t o scoperto a Poggioma-
r ino in una masser ia di 
c a m p a g n a . 

I n uno dei c a p a n n o n i il 
propr ie tar io . Raffaele Var-
ra ro di 37 a n n i , aveva si­
s t e m a t o le a t t r ezza tu re . 

Qui ieri m a t t i n a h a n n o 
fa t to improvvisamente ir­
ruzione i carabinier i sor­
p rendendo con le man» nel 
sacco il Var ra ro . 

Ques t 'u l t imo è s t a t o de­
nunc i a to a piede libero per 
contraffazione a l terazione 
ed uso di segni dis t int ivi 
di prodot t i industr ia l i 

Ev iden temen te ci s: ri­
serva di anal izzare '."olio 
seques t ra to per s tabi l i re 
con precisione il suo gra­
do di contraffazione. 

L'operazione è pa r t i t a 
sul la base di una serie di 
segnalazioni di negoziant i 
e consumator i , che avver-

Fabbrica abusiva d'olio 
scoperta dai carabinieri 

a Poggiomarino 
Sequestrati 660 litri di prodotto contraffatto 

t ivano della presenza sul : t a n t e r i su l ta to . 
j merca to di olio contraffa t -
! to. Sono al lora s c a t t a t i u n a 

serie di control l i e di a p 

L'olio abusivo era messo 
m circolazione in l a t t i n e 
che r ip roducevano m a r c h e 

I p o s t a m e n t i che al la fine | famose di olio extraver-
j h a n n o po r t a to a l l ' impor ' g ine . 

Progetto animazione infanzia 
da domani al Parco Virgiliano 

Domani e lunedì al parco 
virgiliano si svolgerà la ma­
nifestazione progetto anima­
zione infanzia che prevede 
un programma fatto di mu­
sica. di teatro, laboratorio di 
scultura, pittura e grafica, e 
saranno allestite mostre fo­
tografiche. di artigianato. 

Il gruppo di animazione in­
tende consolidare un coordi­
namento tra le associazioni 
culturali che si estenda nel 
quartiere al fine di program­

mare sia le attività estive al 
Parco virgiliano, sia di porsi 
in una visione progettuale 
nei confronti del quartiere 
e dei suoi problemi. ^ 

IL programma prevede per^ 
domani con inizio alle 18.30' 
gruppi musicali, concerto' 
jazz. Lunedì, con inizio al le ' 
13. la rappresentazione tea--
frale del «Pendoli ». del Nuo-~ 
vo Canzoniere Napoletano.1 

del laboratorio iazz « Il Cal­
derone». di Gieante e di 
Izzo. 

fi partito^ PICCOLA CRONACA 
ASSEMBLEE SUL 
RISULTATO E L E T T O R A L E 

A Marigliano alle 19 con 
Gomez: alla Casa del Popo­
lo di Soecavo a piazza S. 
Pietro alle 18.30 con Donise: 
alla 167 di Secondigliano alle 
18 con Minopoli: a Cavallcg 
gerì alle 18 con Visca: a Ca-
samarciano alle 20 con Li­
mone; a Torre Annunziata al­
le 18 alla cellula Deriver con 
Formica: alla Centro di Se­
condigliano alle 18,30 con Or-
pollo: all'INA Casa alle 18 
con Ri/ino; ad Afragola alle 
19 con Mola. 
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IL GIORNO 
Oggi sabato 28 giugno 19S0. 

Onomastico: Ireneo (doma­
ni: Pietro). 

A U T O L I N E A 
S T A G I O N A L E 

La direzione del CTP co­
munica che. a partire da lu­
nedì 30 giugno 1980 sarà im­
messa in esercizio l'auto­
linea stagionale estiva gran 
turismo « Napoli - Caserta -
S. Maria Capua V. - Capua -

' Fiusei ». 

i PUBBLICAZIONE 
| GRADUATORIE 
! Il provveditorato agli Studi 
i di Napoli informa gli in-
; teressati che sono state pub-
| blicate le graduatorie pro-
t vinciali definitive per l'asse-
' gwizione definitiva ai docen­

ti di cui alla legge n. 463 78 
(art. 13 commi XIII e XVI) 
all'albo dell'ufficio scola­
stico rrovinciale in Napoli. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
DA SAt fTO 21 a VENERDÌ' 27 

Zona Chiaia • Riviera: via Car­

ducci 21; Riviera di Chiaia 77; via ' 
Mer3i!iina 14S. S. Giuseppe - $. • 
Ferdinando • Montccatv3riO: via Ra­
ma 343. Mercato - Pendino: p.zza 
Garibaldi i l . Avvocata: p.zza Dan-, 
te 71. Vicaria - S. Lorenzo ~Poj- . 
gioreale: via Carbonara 83; sta». . 
Ce.ntrsle c.so Lucci 5; p.zza Nazio-
rale 76: calata Pante Casanova 30. 
Stella: via Feria 201. S. Carlo Are­
na: via MaTardsi 72: corso Garì- • 
baldi 213. Colli Amìnei: Celli Ami-
r£i 249. Vomero - Areneila: \m . 
M. Pisciceli! 133: via L. Giordano. 
144; via Mediani 33: via D. Fon- , 
tana 37. Fuorigrotta: p.z;3 V.srcan- _ 
tenia Colonna 21. Soccaro: via P. \ 
Grimaldi 75. Pozzuoli: corso Um­
berto 47. Miano • Sccondiglianot \ 
c.so Secondigliano 174. Posillipo:' 
via Nezionsls 215. Bagnoli: Campi 
Flegrci. Pianura; via Duca d'Aosta 
13. Chiaiano • Marianella - Pisci­
nola: via Napoli 46 - Piscinoli. 
5. Giov. a Teduccio: 21 giugn», 
c.so S. Giovanni 102: 22 giugni, • 
cso S. Giovanni 43 bis-, 23 S'U­
gno. c.so S. Giovanni 26S; 24 giu­
gno c.so S. Giovanni 644; 25 sta­
gno, borgata Villr: 26 giuano, 
c.sc S. Giovanni 430, 27 giugrv»,. 
Ponte dei Granili 65. - . 
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